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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 1ª Domenica di Avvento 
Oggi inizia l’anno liturgico. Non è una replica di una storia già conosciuta. Stare con il 
Signore non è una ripetizione sempre uguale: lo diventa quando teniamo la nostra vita 
lontana da Lui e dai fratelli. Quel che ci è chiesto è ascoltare e seguire il Signore e, anzitutto, 
attenderlo. Gesù stesso esorta: “Vigilate, non sapete quando il padrone di casa ritornerà”. 
Tutta la nostra vita è un’attesa. Quando non aspettiamo più nessuno, quando il domani 
sembra non esserci più, iniziamo un po’ a morire. Quando lasciamo solo qualcuno lo 
aiutiamo a morire. Qualche volta pensiamo che in fondo gli altri non aspettino niente, non serva loro nulla, stiano bene così. Non è così. Chi 
aiuta gli uomini a sperare? Chi cerca di capire e rispondere all’attesa dell’altro o di interi popoli segnati dalla guerra e dalla violenza? Chi 
incoraggia e risponde all’attesa dei giovani? Anche per questo dobbiamo essere “vigilanti”. Il tempo liturgico viene scandito dal tempo di Dio; o 
meglio, è il tempo di Dio che entra in quello degli uomini. Ed è misurato dal mistero stesso di Gesù. Ogni domenica, da questa prima di Avvento 
sino alla festa di Cristo re, la Parola di Dio ci prende per mano, ci sottrae in certo modo alla schiavitù dei nostri ritmi, e ci introduce dentro il 
mistero di Cristo, per renderci partecipi della sua stessa vita. “Avvento”, lo sappiamo bene, significa “venuta”, ossia la nascita di Gesù in mezzo 
a noi. E fin dai tempi antichi la Chiesa ha avvertito il bisogno di preparare il cuore suo e quello dei fedeli ad accogliere il Signore. La supplica 
del profeta Isaia, che ascoltiamo nella prima lettura, sale ancora oggi dalle nostre labbra: “Perché Signore ci lasci vagare lontano dalle tue vie e 
lasci indurire il nostro cuore, cosi che non ti tema? Ritorna, per amore dei tuoi servi. Se tu squarciassi i cieli e scendessi!”. Sì, “Ritorna, Signore, 
per amore dei tuoi servi!”. Ne abbiamo bisogno. Ne ha bisogno la tua stessa terra che sembra non trovar pace; ne ha bisogno l’Africa bagnata 
dal sangue di migliaia di profughi abbandonati a se stessi; ne hanno bisogno tanti paesi ove milioni e milioni di poveri muoiono di fame ogni 
giorno; ne hanno bisogno le grandi città dell’Occidente che emarginano schiere innumerevoli di deboli, di anziani, di malati. Ne hanno bisogno i 
cuori di tanti uomini e tante donne perché sciolgano la loro durezza, si commuovano sui poveri e sui deboli e si adoperino per un nuovo futuro. 
“Se tu squarciassi i cieli e scendessi!”. Questo grido è la preghiera dell’Avvento; e resta la preghiera universale di questo tempo. Il tempo di 
Avvento ci ricorda l’invocazione del profeta e le grida dei tanti che aspettano qualcuno che li salvi. Queste grida, spesso lontane dalle nostre 
orecchie, sono in realtà la vera nostra coscienza. Esse ci aiutano a comprendere il senso concreto dell’Avvento e ci spingono a non restare 
addormentati nella nostra ricchezza e nella nostra avara tranquillità. Noi, pur così smaliziati, abbiamo forse smarrito il senso dell’attesa; siamo 
convinti che non verrà nessuno a salvarci; tanto convinti da inculcare ai nostri bambini che debbono badare da soli a se stessi, che non 
debbono aspettarsi nulla da nessuno. Che triste una società senza Avvento, senza un po’ d’inquietudine! Dio non lascia “avvizzire la nostra 
vita”; non vuole che vaghiamo come chi cammina senza sapere verso dove; non lascia senza forma l’argilla, la creta della nostra vita. Squarcia 
i cieli e diventa lui la via per il cielo. Ci fa scoprire il desiderio di cielo, di speranza, che c’è in ognuno di noi ed in ogni uomo. Quando 
aspettiamo qualcuno siamo contenti. Egli non si vergogna della mia debolezza; non mi disprezza se sono piccolo. Porta amore e non cose 
come chi non sa dare il cuore! La richiesta dell’Avvento è fare nascere il Signore nel nostro cuore, fare nascere la speranza nel mondo! 
Dobbiamo stare alla porta del nostro cuore e vigilare. Come quando aspettiamo qualcuno che deve tornare a casa e stiamo attenti a sentire il 
rumore dei suoi passi per potergli aprire subito. L’Avvento c’invita a non addormentarci. Svegliamoci dal sonno dolce del crederci a posto, 
perché abbiamo già fatto molto; dal sonno triste del pessimismo, per cui non vale la pena di fare nulla; da quello agitato e sempre insoddisfatto 
degli affanni e dell’affermazione di sé. Svegliamoci dal sonno distratto di chi non ascolta più; dal sonno dell’impaziente, che vuole tutto e subito, 
che non sa attendere, si delude e dorme. E diciamo al Signore: Vieni Signore, Squarcia i cieli ed apri un futuro per chi è schiacciato dal male.  

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA  PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

7 dicembre 2014  
2ª Domenica di Avvento 

Dal libro del profeta Isaia  
 40,1-5.9-11 

Dal salmo 
84 

Dalla seconda lettera di san 
Pietro 3,8-14 

Dal Vangelo di 
Marco 1,1-8 

 

Iniziamo oggi, Prima Domenica di 

Avvento, un nuovo anno liturgico, cioè un 

nuovo cammino del Popolo di Dio con 

Gesù Cristo, il nostro Pastore, che ci guida 

nella storia verso il compimento del Regno 

di Dio. Perciò questo giorno ha un fascino 

speciale, ci fa provare un sentimento 

profondo del senso della storia. Riscopria-

mo la bellezza di essere tutti in cammino: 

la Chiesa, con la sua vocazione e missione, 

e l’umanità intera, i popoli, le civiltà, le 

culture, tutti in cammino attraverso i 

sentieri del tempo. […] Questo cammino 

non è mai concluso. Come nella vita di 

ognuno di noi c’è sempre bisogno di 

ripartire, di rialzarsi, di ritrovare il senso 

della mèta della propria esistenza, così per 

la grande famiglia umana è necessario 

rinnovare sempre l’orizzonte comune verso 

cui siamo incamminati. L’orizzonte della 

speranza! Questo è l’orizzonte per fare un 

buon cammino. Il tempo di Avvento, che 

oggi di nuovo incominciamo, ci restituisce 

l’orizzonte della speranza, una speranza 

che non delude perché è fondata sulla 

Parola di Dio. Una speranza che non 

delude, semplicemente perché il Signore 

non delude mai! Lui è fedele! Lui non de-

lude! Pensiamo e sentiamo questa bellezza. 

Papa Francesco 1-12-2013 

Dal Vangelo secondo Marco (13, 33-37) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate,
perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito 
dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il 
suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non 
sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al 
canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non 
vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 

 

«Fate attenzione, 

vegliate!» 
  

(dal Vangelo, Mc 13,33) 
 

30 novembre 2014  
1ª Domenica del tempo di Avvento 



� EVENTI DAL 30 NOVEMBRE AL 7 DICEMBRE 2014   

Domenica 30 novembre – 1ª di Avvento  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei defunti Paola e 
Giandomenico Serri 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con ricordo del defunto Luigi 

Barchi 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con tutti i ragazzi del catechismo  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con tutti i ragazzi del catechismo 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 12:30 a Gavasseto pranzo condividendo ciò che ognuno avrà 

portato e alle 15:00 incontro di tutte le coppie di sposi dell’Unità 
Pastorale 

Lunedì 1 dicembre  

� Ore 21.00 a Masone centro d’ascolto sulle letture domenicali 

Martedì 2 dicembre  

� Ore 20.30 a Masone S.Messa e novena dell’Immacolata 

Mercoledì 3 dicembre – San Francesco Saverio 

� Ore 20.30 a Gavasseto S. Messa e Novena dell’Immacolata  

� Ore 21.00 a Marmirolo incontro di formazione per i genitori dei 
ragazzi di 1ª media 

Giovedì 4 dicembre 

� Ore 12.30 a Marmirolo pranzo insieme ai ragazzi dell’ospedale 
psichiatrico giudiziario 

� Ore 20.30 a Roncadella novena dell’Immacolata 
� Ore 21.00 a Gavasseto riunione del Consiglio pastorale 

parrocchiale 

 

 Venerdì 5 dicembre  

� Ore 18.00 a Sabbione presso le suore S. 
Messa e novena dell’Immacolata 

� Ore 18.00 fino alle ore 19.00 la chiesa 
di Gavasseto tutti i venerdi è aperta a 
disposizione di chiunque voglia 
fermarsi per un momento di preghiera 
personale 

� Ore 21.00 a Gavasseto incontro di 
formazione per i genitori dei ragazzi di 
2ª media 

Sabato 6 dicembre  

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri dei 
gruppi di catechismo 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone 
Adorazione Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa 
prefestiva 

Domenica 7 dicembre – 2ª di Avvento  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con 
ricordo dei defunti Angiolina Zanti e 
Giovanni Riva 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con 

ricordo del defunto Lorenzo Guidetti 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa   

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

� INCONTRO SPOSI DELL’UNITA PASTORALE: Domenica 30 novembre incontro delle famiglie con il seguente  
programma: ore 12.30 presso l’oratorio di Gavasseto pranzo insieme condividendo ciò che ognuno avrà portato e 
a seguire nel pomeriggio alle ore 15.00 momento d’incontro per tutte le coppie di sposi di ogni età. 

� PRANZO O.P.G. A MARMIROLO. Giovedi 4 dicembre alle ore 12.30 a Marmirolo pranzo, aperto a tutta la nostra 
Unità pastorale, con alcuni ragazzi dell'ospedale psichiatrico giudiziario. Chiediamo a chi fosse interessato di 
dare conferma della sua presenza per aiutare chi deve preparare da mangiare. Per info e adesioni contattare 
Luigi o Donato di Marmirolo o don Roberto. 

� CONSIGLIO PASTORALE A GAVASSETO. Giovedì 4 dicembre a Gavasseto alle ore 21.00 presso i locali parrocchiali 
ci sarà la riunione del consiglio pastorale parrocchiale aperto a chiunque voglia partecipare. 

� INCONTRI DI FORMAZIONE PER I GENITORI DEL CATECHISMO. Calendario dei prossimi incontri con inzio alle ore 
21: mercoledi 3 dicembre 1ª media a Marmirolo, venerdi 5 dicembre 2ª media a Gavasseto. 

� SABBIONE: CAPPELLETTI PER LA SCUOLA. A Sabbione, in oratorio, nei giorni 3 e 4 dicembre si confezionano 
cappelletti per la scuola materna. Chi fosse interessato a dare una mano può rivolgersi a Graziella 0522-344564 

� STELLE DI NATALE PRO CENTRO MISSIONARIO. Al termine delle Messe nei giorni 7 e 8 dicembre verrà effettuata 
una iniziativa pubblica di raccolta fondi attraverso la vendita di stelle di Natale: il ricavato delle donazioni ricevute 
verrà destinato alle attività del Centro Missionario Diocesano. 

� PRESENTAZIONE GRUPPI DI CATECHISMO. Domenica 13 dicembre ci sarà la presentazione del gruppo di 
catechismo di 3ª media.  

� DORMITORIO EMERGENZA FREDDO: Il dormitorio alle ex scuole di Gavasseto riaprirà martedì 9 dicembre. 
Chiunque fosse disponibile a dare una mano può contattare Francesco Castellari, don Roberto o don Emanuele. 

� CELEBRAZIONI DEI BATTESIMI 2014-2015: Il sacramento del Battestimo avverrà alla domenica pomeriggio 
secondo questo calendario mensile: 14 dicembre a Marmirolo, 11 gennaio, 8 febbraio, 8 marzo, 10 maggio, 14 
giugno. Ricordiamo a chiunque intendesse battezzare i propri figli/e che sono previsti due momenti di 
preparazione al battesimo più un incontro precedente al momento della richiesta stessa da parte del sacerdote 
per conoscere le famiglie, genitori e figli. Chiediamo pertanto di comunicare per tempo le richieste di battesimo 
al fine di aiutare nell’organizzazione della preparazione. Per informazioni e richieste potete contattare don 
Roberto, don Emanuele, Elena Gallo, Davide Faccia  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  

 

“In Cristo ci ha scelti e con lui ci ha fatto rivivere”  (Lettera agli Efesini 1,4.2,5) 
 

 
 

INCONTRI PER TUTTE LE FAMIGLIE DELL’UNITA’ PASTORALE MADONNA DELLA NEVE 
 

PRIMO INCONTRO 

DOMENICA 30 NOVEMBRE 2014 
 

PARROCCHIA DI GAVASSETO 

 
ORE 12,30 PRANZO (CONDIVIDIAMO QUELLO CHE CIASCUNO PORTA) 

    
E’ PIACIUTO A DIOE’ PIACIUTO A DIOE’ PIACIUTO A DIOE’ PIACIUTO A DIO    CHE ABITI IN GESCHE ABITI IN GESCHE ABITI IN GESCHE ABITI IN GESÙÙÙÙ    TUTTA LA PIENEZZATUTTA LA PIENEZZATUTTA LA PIENEZZATUTTA LA PIENEZZA 

 
ORE 15 MOMENTO DI RIFLESSIONE E CONDIVISIONE INSIEME IN PREPARAZIONE AL NATALE 

  

SARÀ DISPONIBILE IL SERVIZIO BABY SITTER 
 



 

 
 

    

    Novena dell’Immacolata in famigliaNovena dell’Immacolata in famigliaNovena dell’Immacolata in famigliaNovena dell’Immacolata in famiglia    
 Signore, pietà 

Cristo, pietà 
Signore, pietà 

Signore, pietà 
Cristo, pietà 
Signore, pietà 

 

Maria, vergine Immacolata � 
Maria sposa di Giuseppe � 
Maria, madre di bellezza � 

� “Guida 
il nostro 
cammino” 

 Maria, Madre di Cristo � 
Maria Madre della Chiesa � 
Maria, madre dell'umanità � 

� “guida 
il nostro 
cammino” 

 

Maria, giovane dal cuore semplice� 

Maria, donna dal cuore puro � 
Maria, madre dal cuore grande � 

� “illumina 
la nostra 
vita” 

 Maria, figlia della nostra terra � 
Maria, custode della nostra casa � 
Maria, sorella dei nostri malati � 

�  “Illumina 
la nostra vita” 

 

Maria, speranza degli oppressi � 
Maria, aiuto dei cristiani � 
Maria, conforto di chi soffre � 

� “apri 
i nostri 
orizzonti” 

 Maria, profezia dei tempi nuovi � 
Maria, tabernacolo della grazia � 
Maria, dimora della vita � 

�  “apri 
i nostri 
orizzonti” 

 

Gesù, cuore della storia � 
Cristo Salvatore dell'uomo � 
Gesù, Signore del creato � 

� “abbi 
pietà di 
noi” 

 Padre nostro. Ave Maria. Gloria al Padre.  Benediciamo il Signore! Rendiamo grazie a Dio 

 

 

UNITÀ PASTORALE 

MADONNA DELLA NEVE 
 

Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, 

Masone, Roncadella, Sabbione 
 

Natale 2014 
 

IL PRESEPEIL PRESEPEIL PRESEPEIL PRESEPE    

IN FAMIGLIAIN FAMIGLIAIN FAMIGLIAIN FAMIGLIA    

 

Benedetto XVI, Angelus del 11/12/2005: 
 

In tante famiglie, seguendo una bella e consolidata tradizione, subito dopo la festa dell’Immacolata si inizia ad allestire il 

Presepe, quasi per rivivere insieme a Maria quei giorni pieni di trepidazione che precedettero la nascita di Gesù. Costruire il 

Presepe in casa può rivelarsi un modo semplice, ma efficace di presentare la fede per trasmetterla ai propri figli. Il Presepe 

ci aiuta a contemplare il mistero dell’amore di Dio che si è rivelato nella povertà e nella semplicità della grotta di 

Betlemme. San Francesco d’Assisi fu così preso dal mistero dell’Incarnazione che volle riproporlo a Greccio nel Presepe 

vivente, divenendo il tal modo iniziatore di una lunga tradizione popolare che ancor oggi conserva il suo valore per 

l’evangelizzazione. Il Presepe può infatti aiutarci a capire il segreto del vero Natale, perché parla dell’umiltà e della bontà 

misericordiosa di Cristo, il quale "da ricco che era, si è fatto povero" (2 Cor 8,9) per noi. La sua povertà arricchisce chi la 

abbraccia e il Natale reca gioia e pace a coloro che, come i pastori a Betlemme, accolgono le parole dell’angelo: "Questo 

per voi il segno: un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia" (Lc 2,12). Questo rimane il segno, anche per 

noi, uomini e donne del Duemila. Non c’è altro Natale. 
 

In questo periodo di attesa che è l’Avvento, prepariamoci alla venuta di Gesù in mezzo a noi, nella nostra 
famiglia, costruendo in ogni casa il nostro presepe. Riscopriamo la gioia dell’incontro con Gesù, liberiamo il 

nostro cuore dalle cose poco importanti che lo appesantiscono e andiamo con i pastori ed i re magi verso la 
povera grotta che lo accoglie. 

 
Come partecipare all’iniziativa?  

� Prepara il presepe al più presto, con creatività e impegno, riflettendo su cosa accadde quel giorno a Betlemme  
� Scrivi, se ti è possibile, un pensiero, una riflessione, una poesia sul Natale e cosa significa per te e per l’umanità intera 
� Fai una o più foto al presepe della tua famiglia, se vuoi anche un breve filmato. 
� Spedisci la (o le) foto insieme al pensiero e all’eventuale filmato all’indirizzo del sito della nostra Unità Pastorale: 

notizie@upmadonnadellaneve.it  La foto ed il pensiero verranno pubblicati nella pagina del nostro sito 

www.upmadonnadellaneve.it/2014/Presepi2014.htm 

� Porta la stampa di una foto e l’eventuale pensiero nella tua parrocchia: li esporremo in un apposito spazio in Chiesa 
 

ps: a chi ha la possibilità, chiediamo di far arrivare il materiale su supporto informatico entro il 15 dicembre. Stiamo 

pensando  di utilizzare parte di questo anche all’interno del momento che ogni anno, a Gavasseto e Marmirolo, facciamo 

in preparazione al Natale con ragazzi e famiglie insieme. Potrebbe essere una bella occasione perché ogni famiglia faccia 

partecipi le nostre comunità dell’esperienza del Natale nella proprie case. Il Materiale che arriverà dopo tale data, verrà 

comunque esposto nelle nostre chiese per tutto il tempo di Natale fino all’Epifania. 


